
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SEDUTA N. 9/2015 del 22 giugno 2015 

 
Il giorno lunedì 22 giugno 2015, alle ore 16,30, presso la sede amministrativa di Via dei Cornaggia, 33 

in Rho, convocati con mail su incarico del Presidente, i signori consiglieri si sono riuniti per deliberare 

sulle proposte iscritte all’ordine del giorno. 
Presiede l’adunanza il presidente Primo Mauri. 
Assistono: il direttore di Sercop, Guido Ciceri e, in qualità di segretaria verbalizzante, Barbara Carolo 
dell’Ufficio Amministrativo 
Alla seduta odierna risultano presenti: 
 
Primo Mauri     Presidente 
Mirella Costanza   Consigliere 
Simona Regondi   Consigliere 
Celesta Spotti    Consigliere 
   
 

Componenti presenti: 4 
Componenti assenti:   

 

 

DELIBERAZIONE N. 55 Approvazione linee guida per la collaborazione tra Servizi in 

situazioni familiari complesse: dalla segnalazione alla presa in 
carico 

 

Il Direttore relaziona sulla necessità stabilire delle modalità efficienti di collaborazione tra i servizi che 
principalmente intervengono sulle situazioni familiari complesse: Comuni, Servizio Tutela Minori di 

Sercop e Servizio di neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza (UONPIA). Il tema della tutela minori, 

in particolare, costituisce un campo di lavoro ad elevata criticità anche per le molteplici interazioni 
professionali ed istituzionali necessarie per realizzare una presa in carico delle situazioni che sia 

completa, ma allo stesso tempo non presenti inutili e disfunzionali sovrapposizioni e duplicazioni di 
interventi, con evidenti dispersione di risorse economiche. 
Il Direttore ricorda che La UONPIA è un servizio specialistico sanitario che ha competenza su tutte le 
patologie psichiatriche, neuropsicologiche e neurologiche dell’età evolutiva. Il Servizio Tutela invece è 

innanzi tutto chiamato a rispondere al mandato istituzionale che gli è proprio, ovvero di occuparsi di 

minori in situazione di pregiudizio sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria. D’altro canto i 
Comuni restano i primi interlocutori per i propri cittadini ed i Servizi Sociali di base costituiscono la 

prima risposta alle difficoltà incontrate dalle famiglie. 
Si delinea quindi uno scenario ad elevata complessità, dove aspetti di tutela giuridica si presentato 

indissolubilmente connessi a considerazioni di carattere sociale e di salute del minore. Le linee guida 

in esame partono da questa considerazione, ponendosi anche come stimolo per il rafforzamento, nel 
futuro, di forme di integrazione sempre più efficienti. 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

 Sentita la relazione del Direttore; 

 Esaminata la bozza di linee guida per la collaborazione tra servizi (Sercop, Comuni del Rhodense 

e UONPIA). 

 Accertata la propria competenza a deliberare in materia ai sensi dell’art. 31 dello Statuto;   

 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
 



1) Di approvare e fare proprie le motivazioni e deduzioni di cui in premessa; 
2) Di approvare linee guida per la collaborazione tra servizi (Sercop, Comuni del Rhodense e 

UONPIA) in situazioni familiari complesse: dalla segnalazione alla presa in carico; 
3) Di dare mandato al Direttore per ogni adempimento derivante dalla presente deliberazione. 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
__________________________________________________________________ 

ALLEGATI 
 

 

1. Linee guida per la collaborazione tra Servizi in situazioni familiari complesse: dalla segnalazione 
alla presa in carico 

2. Modalità operative e di gestione del centro affidi 
3. Procedure di attivazione del servizio di spazio neutro e fasi di lavoro 
4. Nota di Regione Lombardia – Direzione generale sanità, sul collocamento di minori in comunità 

terapeutiche 
5. Protocollo ASL Milano 1 sull’inserimento di minori in strutture residenziali regionali ed extra-

regionali 


